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sono in un altro monastero ancora,
poco lontano, ma con l'identico stile di
vita. Ouesti a ridosso della linea gotica
tedesca non sono posti normali: nel
l g44inazifascistimisero afemo e fuo-
co La zona, uccidendo quasi ottocento
persone inpiù eccidi, a deci-
ne - donne, bambini, anzia'
ni, disabili - trucidati a sor-
presa, con i parroci della
zona (ben cinque) ammazza-
ti assieme aifedeli. Per que-

sto Dossetti accettò di veni-
re qui a meditare,per questo
Dos setti volle essere seppel-
lito nell'antico cimitero di
Casaglia a pochi passi dal

I Due fratelli sulìa porta del monastero
della Piccola Famiglia Dell'Annunziata

2 ll momento della preghiera
3 Un fratello nel laboratorio di pittura
4 Don Giuseppe Dossetti (1913-1996)

monastero, anche quello teatro di
un'uccisione di massa, dove si vedono
ancora i fori dei proiettili sulle mura.

PERICOLO CAPITALISMO
Paolo Barabino, che veste sempre con
il classico saio, è il superiore maschile
della Piccola famiglia, ma è un ruolo
chenon diresti,perchéfa le stesse cose

di tutti gli altri. La loro è una comunità
di 1 20 persone in tutto, suddivisa equa-
mente tra monaci, fratelli e sorelle, e

"sposi", cioè le famiglie che vivono nei
pressi di Bologna e altre soprattutto in
Emilia-Romagna e in Lombardia. Ba-
rabino, originario di Genova, diventò
assistente diDossettinel I 99 l, affasci-
nato da questo uomo nato nel 1913 che

era stato prima da laico padre costi-
tuente con la Democrazia cristiana,poi
da sacerdote padre riformatore della
Chiesa conil ConcilioVaticano: «È sta-
to sempre un uomo spirituale e di pre-
ghiera, con Io sguardo rivolto a Dio e

alle vicende della storia.
Aveva il senso della dram-
maticità dei tempi e credeva
che la Chiesa dovesse guar-
darsi anche dal capitalismo,
unfenomeno che considera-

; va egoista e Pagano, Imma-
! ginava un modello alterna-
? tivo eradicalericonducibile
§ alvangelo,senzaperò riflu-
E tare il dialogo con nessuno

né con il mondo marxista», spiega.
Per capire meglio i valori fondamen-

tali della comunità basta vedere la loro
ampia libreria: commenti biblici, testi
teologici e sulla pace, sulla nonviolen-
za, saggi storici sulla Resistenza, testi
e preghiere in ebraico, in arabo, rifles-
sioni sull'ebraismo e sull'Islam, volu-
mi sulla storia dei pensiero politico
israeliano e palestinese. Ecumenismo
non di facciata, ma praticato sul cam-
po, sulla frontiera, con delle fraternità
a Ramallah e a Ma'in, in Giordania.

SVEGL1A IN PIENA NOTTE
Il cammino diunmonaco dura sei anni
ed è una vitatotalizzante: ci si alza
alle 3,45, la prima ora di preghiera è

alle4,10,l'ultima alle 20,10 dopo cena,
poi tutti a dorrnirenelleproprie stanze:
un letto, un armadio a due ante, una
piccola scrivania, basta. N elmezzo c'è
il lavoro,lo studio, i pasti sempre as-
sieme e cucinati da loro come una fa-
miglia, iI vespro, la messa, il rosario, la
compieta,iriti sempreuguali a se stes-
si che chissà, danno un senso di sicu-
rezza.C'è ctli,per dire, ha lascia- X
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to una carriera di medico per rifugiar-
si qui. La comunità si flnanzia da sé:

produzione di sapone e miele, artigia-
nato sacro, ospitalità di chiunque vo-
glia scappare anche solo per una notte
dalle metropoli ma anche collabora-
zione con altre comunità di recupero
di soggetti fragili, pubblicazioni e tra-
duzioni per ìa casa editrice Zikkaron
e, per chi ce l'ha, la pensione condivisa
con gli altri. «Il lavoro manuale dà
equilibrio e ci aiuta a coltivare una
vita reale, per noi è fondamentale»,
speciflca Barabino.

NeI tabernacolo del monastero del-
le sorelle è custodito ilvaso,lapisside,
recuperato dalle macerie della chiesa
data alleflamme dainazisti a Casaglia,
iI 29 settembrc del'4l^, doPo aver Por-
tato nel cimitero vicino e ucciso i civi-
li che cercavano riparo. Don Ubaldo
Nlarchioni lo aveva tenuto in mano
poco prima che gli sparassero e la pis-
side è tutta bucherellata. Enrica Di-
gnatici la mostra e la osselwa in silen-
zio. Lei è una sposa della comunità.
madre di vari flgli, una laica, conobbe
Dossetti quando aveva 1B anni, oggi è

un'insegnante in pensione. «La nostra
risposta alle esigenze e aile rivendica-
zioni del 1968 fu Ia radicalità della
vita cristiana delle origini, quindi co-

munitaria, un modello di vita sobrio e

teso alla riflessione, seppur io e mio
marito Io abbiamo fatto da Persone
comuni. Però le nostre vacanze coi
bambini erano spesso nei monasteri o

nelle nostre comunità in Medioriente»,
racconta. Ecco, i flgli: «Devono trovare
da sé la propria strada e i propri com-

'pagni». Ouindi le scelte degli "sposi"
non ricadono sulla prole, nella Piccola
Famiglia - che è pienamente organica
alla Chiesa Cattolica - se si vuole ci si
entra da adulti.

Un fratello si occuPa delle arnie.
Sotto, una sorella in chiesa.

Nel monastero vivono 120 Persone

UIMPEGNO POLITICO
Lidea di Dossetti ebbe inizio nell'au-
tunno del 1953, quando doPo aver ab-
bandonato lo scranno parlamentare
fonda iI Centro di documentazione di
Bologna raccogliendo giovani studiosi
e ponendosi sotto Ia paternità del car-

dinale Giacomo Lercaro (mentre lave-
nuta a l\(arzabotto, richiesta dal cardi-
nale Biffi, anche per non lasciare al
solo Pci lamemoria di que-

sti posti, è del 1984). Nel
1955 pone Ie basi di una
vita consacrata attorno aI-
Ia Piccola regola, «il fonda-
mento della nostra vita»,
dice sempre Barabino. Si
tratta di un breve testo
suddiviso in 15 punti, che

ILFONDATORE
cRrIco NEL1990

LAGUERRA
DELGOLFO, NEL
1994 stscHlERo

CONTRO
BERLUSCONI

ITALIA
LA SUAVOLONTA

apprensione per il futuro, di ogni pen-

siero non richiesto dal dovere imme-
diato". Il punto 13 è il modello colletti-
vo di organizzazione: "Il voto e Ia virtù
della poverlà ci impegnano: a non ave-

re nessuna proprietà e a rinunciare
secondo 1e indicazioni dell'obbedienza
a quelle che comunque sopravvenisse-
ro; a lavorare per vivere e a versare aI-
la comunità ogni nostro provento, ri-
cevendo da essa iI vitto, il vestito, l'a-
bitazione e ogni oggetto d'uso"' Miche-
Ie è il fratello resPonsabile del
monastero e la seriosità non è la sua
cifra, scherza bonariamente su «quel
gesuita di Francesco», preferisce fare
domande agli ospitipiuttosto che dare
lezioni, spiega che «la verità non ce I'hai
ma devi cercarla». Lui nello specifl co Ia
cerca cucinando per tutti, mentre fuo-
ri volano Ie api, altra sua occupazione
specifi.ca.

A corredo di un impegno civile e re-
ligioso, c'è I'incredibile stagione flnale
d.ellavita di Dossetti: nel 1990 esce dal
silenzio e critica la Guerra del Golfo
voluta dagli Stati Uniti, prevedendone
le conseguenze spaventose sul radica-
lismo islamico; poi nel 1994 si (ri)butta
nellamischia detlapolitica, seppur da

lVlonte Sole,fondando i Comitati perla
difesa della Costituzione contro i pro-
getti che considerava eversivi di Silvio
Berlusconi. La Piccola famiglia per
qualche tempo diventò grande, oggetto
di visita e ammirazione dai dominus
dei centrosinistra dell'epoca. Oggi ri-

mane 1a collaborazione
con la Scuola della Pace di
Marzabotto, la ParteciPa-
zione mai esibita ai grandi
raduni per il 25 aprile, l'a-
micizia con la sindacaVa-
lentina Cuppi, I'affetto e il
dialogo coni pochi soPrav-
vissuti delle stragi rimasti,
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si legge anche ogni mattina, e infatti se

Io si prende in mano le Pagine sono
quasi consumate. II punto B spiega la
scelta di questi luoghi che Ia notte pa-
iono ai confini del mondo: "Il silenzio:
è l'unica lode vera e degna, esso stesso
puro dono di Dio, iI silenzio interiore,
che è progressivo venir meno di ogni
fantasia, di ogni programma, di ogni

come il 95enne Fermccio Laffl, scappa-
to con il fratello e a cui uccisero iI resto
della famiglia, 1B persone. «Preghiera,

condivisione con Dio e gli uomini, sem-
plicità, uguaglianza, giustizia, pace.

Cerchiamo solo questo», assicurano
qui. Un'idea facile, ma diffl cile, sicura-
mente antica, di cerlo nuova.

Matteo Pucciarelli
O F PRODUZIONE RISEBVATA
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